Rete per la Parità - Comitato scientifico 
In Roma, presso una sala dell’ISGI- CNR, in via dei Taurini 19, la riunione del Comitato si apre alle ore 15.00 del 17/12/2011.
Sono presenti la Presidente  della Rete per la Parità Rosanna Oliva le componenti del Direttivo (Daniela Monaco, Serena Dinelli, Gigliola Corduas e Anna Maria Isastia), e le componenti il CS: 

- Carla Cantatore

- Benedetta Castelli

- Luisa Zappella

In videoconferenza: 

- Teresa Gualtieri (da CZ)

- Miretta Giacometti (da BO) : entra in contatto alle 16:30

- Stefania Leone (da MI)

- Anna Maria Spina (da MI)

In collegamento telefonico

-  Agnese Canevari, (da RM), bloccata a causa della manifestazione in corso davanti a Palazzo Chigi 
E’ inoltre presente Elena Mancini (ISGI-CNR).

La Presidente ringrazia Elena Mancini e l’ISGI per l’ospitalità e l’assistenza e accoglienza.

1)   Il verbale del precedente incontro dell’otto novembre viene approvato.

2) Aspetti organizzativi del CS, in vista della nomina del Comitato Scientifico per il biennio 2012-2013

Nella prossima Assemblea della Rete per la Parità che si terrà il 13 febbraio prossimo l’Assemblea sarà chiamata a nominare il nuovo Comitato Scientifico su proposta del Consiglio Direttivo.

Augurandosi che le Associazioni e Università che hanno già partecipato al Comitato Scientifico vogliano riproporsi, vorremmo che anche altre Associazioni e Università entrassero. Si è proposto il Laboratorio 50&50 dell’ l’AFFI (Irene Giacobbe), associazione fondatrice, iscritta alla RxP dal 2010, Potrebbero anche entrare il CUG della ‘Ca Foscari presieduto da Giuliana Giusti, iscritto nel 2011 e l’Università di Pavia . Le presenti sono invitate a diramare la notizia ad altri Enti e Associazioni che vogliano iscriversi e far parte del Comitato Scientifico.

Carla Cantatore ha invitato L. Jaconis, economista ad iscriversi come persona fisica.

Serena Dinelli chiede se  solo enti/organismi e associazioni possano diventare membri del Comitato Scientifico. La risposta è  affermativa, in quanto lo Statuto non prevede che del CS facciano parte singole persone. 
3) Discussione (con la partecipazione anche delle componenti del Direttivo, che aggiornano sulle azioni del gruppo d’iniziativa del quale sono referenti)
 L a nostra Rete è strutturata con i gruppi di iniziativa. Hanno avuto vicende diverse e alcune iniziative, come quella sulla data certa delle dimissioni delle lavoratrici dei lavoratori sono andate avanti con uno scarso coinvolgimento del gruppo. Ça struttura è valida, ma bisogna superare questa prima fase dia vvio e uilizzare i gruppi per coinvolgere unmaggio numero di socie nelle attività dell’associazione, anche utilizzando non solo la presenza fisica alle riunioni.
 A tale scopo s è personalmente molto dedicata alla comunicazione all’interno dell’associazione e verso l’esterno. In quest’ultimo periodo c’èsta una valida collaboarazioe da parte della giornalista Rosangela Patilllo, che ora cura sia la redazione del notiziario eccetera 
Gruppo A “Donne e Lavoro” con referente Serena Dinelli. L’iniziativa andata avanti è quella sulla data delle dimissioni con una ricerca molto elaborata e sulla base della quale, dopo la presentazione in giugno/luglio delle petizioni al parlamento recentemente  è stata inviata una lettera alla Ministra Fornero e diramato un comunicato.

Il gruppo si è incontrato più volte , ma si è perso nella fase operativa. Serena Dinelli ricorda che il Direttivo ha solo  ruolo di coordinamento nei gruppi e dovrebbero dovranno essere le iscritte ad operare effettivamente.
Comunica che  Pari o Dispare sta organizzando per il 26 Gennaio alla Sala Zuccari del Senato “Donne e Lavoro” con la Ministra Fornero, Annamaria  Tarantola della Banca d’Italia e altre personalità. L’iscrizione è libera e gratuita, ma bisogna iscriversi sul sito di PoD.

Rosanna oliva  informa che, sulla base della nostra petizione, la senatrice Carlino de L’Italia dei Valori ha presentato una proposta di legge sull’argomento identica alla nostra con lo stesso contenuto.

Il lavoro del gruppo A è apprezzato anche in Commissione Lavoro della Camera  e speriamo che la ministra voglia contattarci o quanto meno che i utilizzi il nostro lavoro.
Gruppo B “Mai più donne italiane portatrici d’acqua” 
Agnese Canevari, interviene telefonicamente per relazionare sull’attività del gruppo che si sta occupando del tema della rappresentanza.

Hanno lavorato sugli atti della Commissione Parlamentare del nuovo governo producendo un documento consegnato a Cecilia Guerra , sottosegretaria della Ministra Fornero, che si è dimostrata interessata e disponibile a seguire l’argomento chiedendo tempo per esaminare le varie proposte che si ricorda sono relative a Giunte ed Enti locali.

Per la Commissione Affari Istituzionali del Senato c’è stata una riunione il 23 Novembre scorso che ha ripreso in esame il tema della rappresentanza; l’iniziativa a cui abbiamo aderito come Rete insieme ad Aspettare Stanca era una proposta di emendamenti avanzata da Noi Rete Donna alla Camera. (vedi ns Notiziario).

Sull’argomento sono stati promossi una serie di incontri con l’On. G. Fini, Italia dei Valori e il Partito Radicale.

Rosanna Oliva è stata invitata all’evento di Milano di “Se non ora quando” sulla rappresentanza che avrà luogo il 3 e 4 marzo.

E’ giunto anche l’invito per il 17/02/2012 presso la Protomoteca del Comune di Roma per il Convegno de “la Rete per la Rivoluzione Gentile” in cui si parlerà di elezioni e di eventuali liste tutte al femminile. (aggiungere orario e riferimenti segreteria )
L’11 di Gennaio Il Consiglio di Stato ha fissato la trattazione del merito del ricorso presentato dalla Giunta della Lombardia dalle associazioni “Donne in quota” e Articolo  51: ciò fa sperare di ottenere un risultato entro aprile. 
Sull’argomento interviene anche Stefania Leone da Milano, patrocinante insieme con Marilisa D’Amico e altri legali. 
Notizia dell’ultim’ora dal Comune di Roma: il Sindaco Alemanno ha azzerato la Giunta Comunale per risolvere il problema della presenza di sole due donne . Per il giorno 24 p.v. era infatti fissata la data per l’esame del ricorso contro la composizione della stessa. Le associazioni femminili della città di Roma si stanno organizzando per svolgere  un sit-in in Campidoglio.
Il Gruppo dunque ha ben lavorato, grazie anche ai rapporti preesistenti tra le componenti che avevano lavorato su questo argomento da tempo.
Benedetta Castelli esprime dubbi sul fatto che i disegni di legge in questione passino; le Associazioni devono pretendere dai partiti l’impegno di far eleggere le donne.

Rosanna oliva  concorda, ma crede che sia necessario lavorare parallelamente per avere dai partiti comportamenti coerenti alle norme emanate

Teresa Gualtieri ritiene che dovremmo attivarci per cercare sostegno per la legge sulla doppia preferenza per la quale altre Associazioni  si stanno attivando (ad esempio la FIDAPA).

Anna Maria Isastia propone di predisporre un documento contro il sindaco di Roma Alemanno che non rispetta lo Statuto,  magari da fare con la firma dell’Assemblea.

Rosanna oliva  obietta che è importante  far subito qualcosa e poi eventualmente preparare per il 13 Febbraio un documento da mandare ai candidati sindaco con  indicazioni etiche e comportamentali . Propone di preparare un documento a firma del Direttivo .

Benedetta Castelli vorrebbe studiare un evento eclatante di protesta tipo “Portatrici d’acqua” che sia di lungo termine e sotto forma di presidio.

Carla Cantatore ci da  conferma la notizia di un sit-in organizzato per protesta contro Alemanno il giorno 23 Gennaio.

Gruppo C “ Mai più donne Invisibili” con referente Gigliola Corduas. Sulla validità del tema nulla da dire. Il gruppo non ha funzionato, ma cercherà di rilanciare un dialogo.

È necessario che questi gruppi siano autonomi. Gli atti del Seminario della Ca’ Foscari di Settembre sulla linguistica sono stati pubblicati A breve si saprà  come acquistarli.

Gruppo D: Strumenti tradizionali e nuovi . Daniela Monaco riferisce  delle difficoltà di organizzare il gruppo nonostante gli argomenti importanti e trasversali agli altri gruppi in agenda. La prima riunione è stata ricca di spunti ma bisognerà cercare altre  adesioni. Ha proposto ai Club Italiani di  Zonta International di affiancare la Rete per la Parità in uno dei progetti a cui si sta lavorando.
Luisa Zappella come EUDIF sta organizzando un seminario sulle pari opportunità rispetto al contenzioso giudiziario, che si svolgerà il 23 Marzo nella sala delle Bandiere del Parlamento Europeo 
Benedetta Castelli invita tutte  a pensare ad alcune proposte concrete di attività  da portare in Assemblea.

Alle ore 17:00 va via Benedetta Castelli.
Rosanna oliva  chiede a ciascuna delle presenti di indicare una possibile  fonte con la quale si possa finanziare l’attività della Rete.

Anna Maria Isastia: Propone un progetto mirato all’Europa e ai suoi finanziamenti.

Miretta Giacometti obietta  che non sono brevi i tempi di realizzazione: ci vuole più di un anno. Lei propone di fare dei corsi sugli argomenti su cui stiamo lavorando nelle scuole, ognuna nel suo territorio e questo sarebbe a costo zero.

Viene chiesto il parere di Gigliola Corduas esperta del settore scolastico.

Gigliola Corduas specifica che come RxP abbiamo bisogno di essere presenti non solo sul piano delle attività future ma anche come presidio dei risultati ottenuti per far si che non si torni indietro. Quindi: 1) presenza sul territorio ; 2) ricerca tematica : dunque progetti europei  mirati su alcuni aspetti del progetto; 3) coinvolgimento delle scuole : una volta avevano i fondi per piccoli progetti che ora non esistono.  Bisognerebbe avere dei progetti specifici e del personale ben addestrato; anche interessare i Municipi di Roma potrebbe essere fattibile, ma tutto questo non consentirebbe di aver fondi aspecifici .
Rosanna Oliva indica come “buona pratica”  il progetto di M. P. Ercolini che  attraverso le insegnanti mette a disposizione materiale didattico sul linguaggio di genere.

Serena Dinelli anche il gruppo donne e lavoro voleva vorrebbe predisporre un kit da distribuire sul territorio, ma ci vuole tempo e fondi per costituirlo.

Luisa Zappella: diverse Associazioni che lavorano sui finanziamenti sono oggi in crisi; in particolare quelle che operano sui fondi europei! Esiste per esempio un  bando con un grosso cofinanziamento, molto difficile da ottenere anche perché è necessario esibire un bilancio superiore al milione di euro e che dunque esclude tutte le piccole e medie associazioni. Quindi propone di cercare piccoli  finanziamenti.
Serena Dinelli parla dello stanziamento di fondi  per la scuola, forse si potrebbe organizzare qualche progetto. Una delle linee di spesa è data dai Corsi di Informatica e Formazione, l’altra dall’abbandono delle scuole. Ci si potrebbe proporre al Ministero come consulenti?

6) Calendario prossime riunioni

Rosanna oliva  ricorda che il 13 febbraio si svolgerà  l’Assemblea e propone  di fissare la data del 20 Marzo per il prossimo Comitato Scientifico. Tutte approvano.
Alle ore 18,00 chiusura dei lavori.
